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I L T E S T O D E L L A D E L I B E R A

Le istruzioni del Comitato
Il finanziamento dei soci secondo la delibera 1058 del Cicr

Y Statuto. Le società possono raccogliere
risparmio presso soci, con modalità diverse
dall’emissione di strumenti finanziari, purché la
facoltà sia prevista nello statuto

Y Esclusioni. Resta comunque preclusa la
raccolta di fondi a vista e ogni forma di
raccolta collegata all’emissione o alla gestione
di mezzi di pagamento

Y Soci. Le società, diverse dalle cooperative,
possono effettuare la raccolta esclusivamente
presso i soci che detengono almeno il 2% del
capitale sociale risultante dall’ultimo bilancio
approvato e siano iscritti nel libro soci da
almeno tre mesi

Y Snc e Sas. Per le società di persone queste
condizioni non sono richieste

Cooperative. Le società cooperative possono
effettuare la raccolta purché non abbiano più
di 50 soci

Y Limiti. Per le società cooperative con più di 50
soci, l’ammontare complessivo della raccolta
non deve eccedere il triplo del capitale sociale,
della riserva legale e delle riserve disponibili
risultanti dall’ultimo bilancio approvato

Y Garanzie. Il limite per le coop viene elevato
al quintuplo qualora la raccolta sia assistita,
per almeno il 30%, da garanzia rilasciata dai
soggetti individuati nelle istruzioni
applicative della Banca d’Italia o quando la
società aderisca a uno schema di garanzia
che ha le caratteristiche indicate nelle
medesime istruzioni

DIRITTO DELL’ECONOMIA 1 Il Cicr aggiorna le indicazioni per la raccolta del risparmio da parte di soggetti diversi dalle banche

Soci meno vincolati nei finanziamenti
Nello statuto è sufficiente prevedere la generica facoltà di raccolta di fondi

La nuova delibera del Cicr rive-
de lo scenario dell’emissione
di prestiti obbligazionari e altri

strumenti finanziari. Ciò in ottempe-
ranza al Testo unico bancario (Tub)
che vieta la raccolta di risparmio a
soggetti diversi dalle banche e rinvia
al Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio la competenza
di stabilire i limiti di raccolta. L’inter-
vento era particolarmente atteso da-
gli operatori poiché il precedente,
che risaliva al 3 marzo 1994, non era
più in linea con i più ampi limiti
all’emissione di prestiti obbligaziona-
ri previsti dal nuovo articolo 2412
del Codice civile.

La definizione di strumenti finan-
ziari. L’articolo 3 del provvedimento
definisce gli strumenti di raccolta

classificandoli in: obbligazioni, titoli
di debito, altri strumenti finanziari
che, comunque denominati e a pre-
scindere dall’eventuale attribuzione
di diritti amministrativi, contengono
l’obbligo di rimborso.

La raccolta presso il pubblico:
le società industriali e commercia-
li. A differenza della precedente de-
libera, quella del 19 luglio scorso
prevede gli stessi limiti fissati
dall’articolo 2412 del Codice civile
facendo anche salve le deroghe in
esso contenute. Circa gli strumenti
finanziari diversi dalle obbligazioni
e diversi da quelli destinati alla quo-
tazione viene poi stabilito che devo-

no avere un taglio minimo unitario
non inferiore a 50mila euro. Anche
con riferimento alle Srl e alle coope-
rative, il Cicr si limita a richiamare
il Codice civile circa la possibilità,
da parte di questi enti, di emettere
titoli di debito.

E così da parte delle holding di
partecipazione. Un’importante no-
vità è costituita dal fatto che il Cicr
non pone più limitazioni alle hol-
ding di partecipazioni iscritte
nell’Elenco dell’Ufficio italiano
cambi (Uic) ex articolo 113 del Te-
sto unico bancario. Finora alle hol-
ding non era infatti consentita
l’emissione di obbligazioni oltre il
capitale sociale versato. Un impedi-
mento, questo, che ha penalizzato
soprattutto quelle quotate le quali si
sono trovate nell’impossibilità di
emettere direttamente prestiti obbli-
gazionari a causa della diffusa esi-
guità del capitale rispetto alle riser-
ve. Con la conseguenza che l’ostaco-
lo è stato nel tempo aggirato attra-
verso emissioni da parte di controlla-
te non residenti.

Quando scendono in campo le
società finanziarie. Una particolare
attenzione è dedicata alle società
finanziarie che concedono finanzia-
menti. Queste società, senza limiti
di raccolta, eserciterebbero di fatto
attività bancaria. L’emissione di
strumenti di raccolta è stata infatti
consentita per una somma dimezza-
ta rispetto a quella prevista dal Codi-
ce poiché complessivamente non po-
trà eccedere il capitale sociale e le
riserve risultanti dall’ultimo bilan-
cio. Una deroga è stata tuttavia pre-
vista con riferimento alle finanzia-
rie vigilate i cui limiti possono esse-

re elevati dalla Banca d’Italia fino
al quintuplo.

Gli aspetti fiscali. La deliberazio-
ne complica tuttavia le valutazioni
dell’emittente poiché al di fuori dei
prestiti obbligazionari gli altri stru-
menti finanziari possono essere in
alcuni casi equiparati alle azioni. Il
regime delle obbligazioni prevede
la ritenuta del 12,5% sugli interessi
corrisposti a condizione che, al mo-
mento dell’emissione, il tasso di
rendimento effettivo non sia supe-
riore al tasso ufficiale di riferimen-
to (Tur), oggi pari al 2%, aumenta-
to di due terzi per quelle non quota-
te e al doppio per quelle quotate.
Senza queste condizioni la ritenuta
è elevata al 27% e gli interessi
eccedenti sono per l’emittente inde-
ducibili. Stesso discorso vale per i
titoli di debito.

Con riferimento, invece, agli altri
strumenti finanziari, il regime delle
obbligazioni si applica solo quando
contengono l’obbligazione incondi-
zionata di pagare alla scadenza una
somma non inferiore a quella in
essi indicata e non attribuiscono il
voto generale degli azionisti o sono
emessi in relazione a uno specifico
affare, secondo le regole fissate
dall’articolo 2447-ter del Codice ci-
vile. Laddove, invece, gli strumenti
finanziari consentano la partecipa-
zione ai risultati economici della
società emittente o di altre società
appartenenti allo stesso gruppo, il
regime applicabile è quello dell’in-
deducibilità in capo all’emittente e
di una tassazione in capo al sotto-
scrittore equivalente a quella appli-
cata ai dividendi.

GAETANO DE VITO

L’attuazione attende le regole della Banca d’Italia

Ma il regime fiscale
resta ancora complesso

Il Comitato interministeria-
le per il credito e il rispar-
mio (Cicr) innova, dopo

oltre dieci anni dalla prece-
dente delibera (quella del 3
marzo 1994, in «Gazzetta Uf-
ficiale» dell’11 marzo 1994),
la disciplina della raccolta
del risparmio da parte di sog-
getti diversi dalle banche. La
nuova delibera tiene conto
della riforma del diritto socie-
tario e delle esigenze manife-
state dalle imprese.

Raccolta del risparmio e
finanziamenti dei soci. L’at-
tività di finanziamento dei so-
ci alla loro società impatta
con la raccolta del risparmio
effettuata nei confronti del
pubblico, attività riservata al-
le banche (e "protetta" addi-
rittura da una disciplina pena-
le): infatti, è definita come
raccolta del risparmio «l’ac-
quisizione di fondi con obbli-
go di rimborso, sia sotto for-
ma di depositi, sia sotto altra
forma». Tuttavia, la legge
bancaria (l’articolo 1l, com-
ma 3, del Dlgs 385/93) attri-
buisce, appunto, al Cicr il
compito di stabilire i criteri
in base ai quali non costitui-
sce raccolta del risparmio tra
il pubblico quella effettuata
presso alcune categorie di
soggetti.

Il requisito statutario.
La delibera conferma che
per raccogliere finanziamen-
ti presso soci (o anche pres-
so dipendenti) occorre anzi-
tutto una previsione statuta-
ria in tal senso. È conferma-

to pure che le società diver-
se dalle cooperative posso-
no effettuare la raccolta so-
lo presso i soci che detenga-
no almeno il 2% del capita-
le sociale risultante dall'ulti-
mo bilancio approvato e che
siano iscritti nel libro soci
da almeno tre mesi.

Va notato che, differente-
mente rispetto alla delibera
del 3 marzo 1994, oggetto di
previsione statutaria deve es-
sere solo la generica possibili-
tà di raccogliere finanziamen-
ti tra i soci e non anche i
requisiti che i soci debbono
avere (cioè il quoziente mini-
mo di possesso del capitale
sociale e l’anzianità di iscri-
zione a libro soci).

Le società di persone. Vie-
ne oggi espressamente previ-

sto, in ragione del carattere
più intensamente personalisti-
co che contraddistingue il rap-
porto tra socio e società di
persone, che a queste non si
applica la disciplina prevista
per le società di capitali (sa-
rebbe, infatti, abbastanza dif-
ficile configurare il finanzia-
mento del socio alla società
di persone come una raccolta
di risparmio «tra il pubbli-
co»): quindi, vi è qui massi-
ma libertà di finanziamento,
anche senza una previsione
statutaria, senza alcun quo-
ziente minimo di capitale so-
ciale e senza alcuna anzianità
minima di appartenenza del
socio alla società.

I finanziamenti nei primi
tre mesi di vita della socie-
tà. La delibera nulla dice sui

finanziamenti effettuati nei
primi tre mesi di vita della
società (la quale non ha nè
mezzi propri sufficienti né
cash flows adeguati per far
fronte alle ingenti spese oc-
correnti nella sua fase di start
up): questa attività di finan-
ziamento pare infatti impedi-
ta dalla previsione secondo
cui il finanziamento (per non
essere configurabile in termi-
ni di illecita raccolta del ri-
sparmio tra il pubblico, per di
più penalmente sanzionata)
deve essere effettuato dal so-
cio iscritto da almeno tre me-
si nel libro soci.

Tuttavia, la strada non è
così difficile come a prima
vista appare. Infatti, se è ve-
ro, da un lato, che la ricor-
renza dei tre requisiti evi-

denziati (previsione statua-
ria, quoziente minimo di ca-
pitale posseduto dal socio e
anzianità d’iscrizione nel li-
bro dei soci) configura una
presunzione assoluta di rac-
colta non tra il pubblico,
d’altro lato non è invece ve-
ro il contrario.

In sostanza, anche qualora
manchino uno o più dei tre
requisiti, difficilmente un fi-
nanziamento soci può essere
qualificabile in termini di il-
lecita raccolta di risparmio
tra il pubblico quando, ad
esempio, si tratti di una so-
cietà a compagine sociale tal-
mente ristretta da non poter
essere qualificabile come
"pubblico". Oppure, soprat-
tutto, quando la società otten-
ga il finanziamento sulla ba-
se di trattative personalizza-
te con singoli soci e si tratti
di iniziative occasionali, non
caratterizzate dal requisito
della ripetitività, della perio-
dicità e della standardizzazio-
ne (e cioè come è inevitabile
qualificare i finanziamenti
nelle prime settimane di vita
della neonata società).

Dalla nuova delibera del
Cicr si evince il dato, inno-
vativo rispetto al passato,
che non si qualifica raccolta
tra il pubblico quella effet-
tuata «sulla base di trattati-
ve personalizzate con singo-
li soggetti, mediante contrat-
ti dai quali risulti la natura
di finanziamento» (articolo
2, comma 2).

ANGELO BUSANI

Stop alle interferenze sulle holding

REGIONE UMBRIA
GIUNTA REGIONALE

I.1) Amministrazione aggiudicatrice: Re-
gione Umbria - Giunta Regionale, Servi-
zio Provveditorato, Demanio e Patrimonio
Via Pievaiola, 15 - 06127 Perugia Italia
Tel. 075/5044506 fax 075/5044415 e-mail
gare@regione.umbria.it - http://www.re-
gione.umbria.it. II.4) II.5) Denominazione
e descrizione dell’appalto: Servizio di assi-
stenza tecnica per l’implementazione del
sistema regionale dell’apprendistato ed il
monitoraggio e la valutazione degli inter-
venti di formazione nell’esercizio dell’ap-
prendistato. II.6) Valore totale stimato
(IVA esclusa): À 171.666,67. IV.1) Tipo di
procedura: Aperta - pubblico incanto.
IV.2) Criterio di aggiudicazione: offerta
economicamente più vantaggiosa. V.1.1)
Nome e indirizzo del prestatore del servi-
zio: Poleis S.r.l. di Modena. V.1.2) Prezzo
dell’appalto (IVA esclusa): À 150.800,00.
VI.3) Data di aggiudicazione: 15.07.2005.
VI.4) Numero di offerte ricevute: 6.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROVVEDITORATO

Avv. Maria Balsamo

REGIONE UMBRIA
GIUNTA REGIONALE

I.1) Amministrazione aggiudicatrice: Re-
gione Umbria - Giunta Regionale, Servi-
zio Provveditorato, Demanio e Patrimo-
nio Via Pievaiola, 15 - 06127 Perugia
Italia Tel. 075/5044506 fax 075/5044415
e-mail gare@regione.umbria.it - ht-
tp://www.regione.umbria.it. II.4) II.5) De-
nominazione e descrizione dell’appalto:
Servizio di assistenza tecnica per la pro-
gettazione, l’implementazione e l’accom-
pagnamento di un sistema informativo
regionale per l’apprendistato. II.6) Valore
totale stimato (IVA esclusa): À

70.000,00. IV.1) Tipo di procedura: Aper-
ta - pubblico incanto. IV.2) Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. V.1.1) Nome e indirizzo
del prestatore del servizio: R.T.I. tra Per-
former S.p.A. di Bologna (capogruppo) e
T&D S.p.A. di Castelmaggiore Bologna
(mandante). V.1.2) Prezzo dell’appalto
(IVA esclusa): À 65.100,00. VI.3) Data di
aggiudicazione: 15.07.2005. VI.4) Nume-
ro di offerte ricevute: 5.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PROVVEDITORATO

Avv. Maria Balsamo

AVVISI
ECONOMICI

www.ilsole24ore.com
motore di ricerca annunci / informazioni

Inserisci il tuo annuncio
su Il Sole24Ore e online Direttamente
http://annunci.ilsole24ore.com
Con operatore:
Telefono 800.069.328
Fax 800.168.328
dall’estero
Telefono +39 0342 567632
Fax +39 0342 567924
e-mail: sportellosystem@ilsole24ore.com
Inviare testo e ragione sociale riceve-
rete preventivo e modalità di paga-
mento

Nei nostri uffici.

BOLOGNA: VIA GOITO 13, TEL. (051)
6575962-963 R.A., FAX (051) 239717.
GENOVA: VIA DANTE 2/82, TEL. (010)
586263-5531905, FAX (010) 566734.
NAPOLI: C.SO UMBERTO I, 7, TEL. (081)
5529763, FAX (081) 5529711.
PADOVA: GALL. BORROMEO 3, TEL. (049)
655288 R.A., FAX (049) 655612.
ROMA: VIA DI S.MARIA IN VIA 12, TEL.
(06) 30226100, FAX (06) 6786715.
TORINO: C.O G. FERRARIS 108, TEL. (011)
5139811 R.A., FAX (011) 593846.
FIRENZE: PONTE VECCHIO 2, TEL. (055)
2398646-417, FAX (055) 2396232.
Tariffe:
Costo a parola 8,00Á + IVA 20 %
min. 10 parole. Neretto: tariffa dop-
pia. Necrologie 16,00Á +IVA 20%
Il Sole 24 Ore precisa che tutte le ricer-
che/offerte di lavoro devono intendersi
rivolte agli uomini e alle donne (L. dic.
77 n. 903), le ricerche effettuate diretta-
mente dalle aziende non possono essere
fatte in forma anonina Decreto Legislati-
vo 10 settembre 2003 n. 276 art.9, le
agenzie accreditate devono citare n. regi-
strazione.

Le risposte indirizzate al servizio gestio-
ne risposte sportellosystem@ilso-
le24ore.com, salvo i diritti di cui art. 7
D.Lgs. n. 196/'03; si richiede espressa-
mente al candito di permettere al pro-
prio C.V. consenso al Il Sole 24 Ore il
trattamento/manuale automatizzato dei
miei dati finalizzato ad un riscontro.

RUBRICHE
- Case vendita
- Case affitto
- Viaggi vacanze - Agriturismo - Fit-

ness
- Immobili vendita
- Immobili affitto
- Finanziamenti compra-vendita

aziende
- Professionisti
- Offerte impiego
- Domande impiego
- Rappresentanze offerte - Franchi-

sing
- Consulenza - Outsourcing
- Aziende forniture - Servizi - Appli-

cazioni Web
- Arte - Mostre - Antiquariato - Aste
- Auto moto - Nautica
- Trasporti - Noleggio
- Eventi - Fiere - Convegni
- Formazione - Stage offerte
- Finanziamenti - Leasing - Assicura-

zioni
- Varie
- Località turistiche
- Cinema - Teatro - Musica

Auto moto - Nautica

VUOI FARE delle magnifiche vacanze
in Barca a motore d'epoca con tutti i
confort a disposizione, io per i prossimi
2 anni non posso più, vendo M / Y
Picchiotti metri 11, tutta ristrutturata a
nuovo opera viva e morta, 2 motori

Cummimns CV 240 GPS ECO PLOT-
TER aria condizionata boiler, tender
con motore, ecc.. Chiamare 335 224892

Case vendita

Corte delle Dolomiti (Cortina) chalet
unifamiliari a 10 minuti da Cortina, im-
mersi in bosco privato, panoramici, dal
design esclusivo, arredati, con garage.
Terzo ed ultimo lotto in vendita. Ufficio
Vendite in Loco - ISI Immobiliare Nu-
mero Verde 800 66 44 00
COSTA AZZURRA Da Mentone a Can-
nes, 3000 appartamenti / ville da À

122.000.Chiama Italgest 848 - 842.842:
Mentone: mare a piedi, splendidi appar-
tamenti nuovi con terrazze finiture di
gran pregio.Bilocali da À 145.000.Tel.
848.842.842 Roquebrune Cap Martin:
Introvabile!Bilocale nuovo in costruzio-
ne, lavori iniziati, grande terrazza, vista
mare, ultimo piano, parcheggio, pisci-
na.À 199.000!Tel. 848.842.842 Nizza:
Vicino alla Promenade!Magnifici appar-
tamenti, terrazze splendida vista mare.
Cantina e uso parcheggio.Da À

161.000! Tel 848.842.842 Cannes:
Palm Beach, fronte mare, esclusivi ap-
partamenti nuovi con terrazze affacciate
sul mare.Vista mare mozzafiato. Tel.
842.848.848 Italgest: l'intero mercato
immobiliare della Costa Azzurra con un
solo numero: 848 - 842.842
Dolomiti, 10 chilometri da Cortina, in
esclusivo complesso immerso in oltre
120 ettari di bosco privato, vendiamo
panoramici chalet indipendenti. www.
cortedelledolomiti.it ISI Immobiliare
800 66 44 00
NEL VERDE della campagna parmense
tra Colorno e Torrile, vendo singolar-
mente due ville indipendenti, circondate

ognuna da grande giardino, a 1.000 e
1.100 Euro al metro quadrato.Eventual-
mente anche 12 ettari di terreno agrico-
lo circostante Tel. 3358046322
PORTOROTONDO - lussuosa bellissi-
ma villa, piscina, grande parco sul ma-
re. 0789 / 51054

Immobili affitto

ROMA Società vende locale ufficio
mq.54, via Tiburtina 912, capolinea Me-
tro, Comprensorio Direzionale, parcheg-
gio interno. 0640801811 - 3381247622

Finanziamenti

Compra-vendita aziende

ACQUISTARE Vendere aziende, Im-
mobili, ricercare soci, ventennale espe-
rienza pagamento contanti. 02 /
3272448 www.cogefim.com
CASA Editrice cede prestigiose riviste
nazionali, totalmente o in compartecipa-
zione con l'acquirente. Inviare fax
02.55.19.16.21
SARDEGNA Gallura vendiamo affittia-
mo attività alberghi sul mare Olbia -
Palau - Castelsardo.Trattative riservate.
www.immobilsarda.com 0789.754500
SOCIETÀ settore import CCL Laminati
cedesi.Per informazioni Tel. 335
6184847.

Offerte impiego

STUDIO consulenza lavoro provincia
Padova cerca esperto paghe - contributi
- discipline lavoristiche, anche abilitato.
Indispensabile almeno biennio esperien-
za. Inviare curriculum studio185@tim.it

Località turistiche

AMI TRENTINO ALTO ADIGE PO-
CHI Km da Madonna di Campiglio in
nuovissimo residence tipico montano
servito di tutto nuovissima residenza
soggiorno, cottura, 2 camere, bagno,
pronta consegna À 99.850 telefona subi-
to allo 035 / 4123029
COSTA AZZURRA Da Mentone a Can-
nes, 3000 appartamenti / ville da À

122.000.Chiama Italgest 848 - 842.842:
Mentone: mare a piedi, splendidi appar-
tamenti nuovi con terrazze finiture di
gran pregio.Bilocali da À 145.000.Tel.
848.842.842 Roquebrune Cap Martin:
Introvabile!Bilocale nuovo in costruzio-
ne, lavori iniziati, grande terrazza, vista
mare, ultimo piano, parcheggio, pisci-
na.À 199.000!Tel. 848.842.842 Nizza:
Vicino alla Promenade!Magnifici appar-
tamenti, terrazze splendida vista mare.
Cantina e uso parcheggio.Da À

161.000! Tel 848.842.842 Cannes:
Palm Beach, fronte mare, esclusivi ap-
partamenti nuovi con terrazze affacciate
sul mare.Vista mare mozzafiato. Tel.
842.848.848 Italgest: l'intero mercato
immobiliare della Costa Azzurra con un
solo numero: 848 - 842.842
COSTA AZZURRA St.Raphael - nei
pressi del golf elegante villa provenzale
mq.200 giardino piscina informazioni
GLOBETROTTER 0572767665 www.
globe - trotter.it
PORTO CERVO Cala del Faro, sulla
spiaggia prestigioso appartamento con
vista mare. 0789.66575 www.euroin-
vest - immobiliare.com
VENDESI multiproprietà 4 posti letto,
all conforts, vicino piste da sci, periodo
febbraio ottimo prezzo 3391424850 (La-
go Carezza)

Pubblichiamo la deliberazio-
ne 19 luglio 2005 del Comita-
to interministeriale per il
credito e il risparmio sulla
«Raccolta del risparmio da
parte di soggetti diversi dal-
le banche (deliberazione n.
1058)». Il testo è stato pub-
blicato sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» 188 del 13 agosto.

SEZIONE I
Disposizioni di carattere generale

ARTICOLO 1

Raccolta
del risparmio

1. È raccolta del risparmio l’ac-
quisizione di fondi con obbligo
di rimborso, sia sotto forma di
depositi sia sotto altra forma.

2. I tempi e l’entità del rimbor-
so possono essere condizionati
da clausole di postergazione o
dipendere da parametri oggettivi,
compresi quelli rapportati all’an-
damento economico dell’impresa
o dell’affare in relazione ai quali
i fondi sono stati acquisiti.

3. L’obbligo di rimborso, an-
che se escluso o non esplicita-
mente previsto, si considera sus-
sistente nei casi in cui esso sia
desumibile dalle caratteristiche
dei flussi finanziari connessi con

l’operazione.
4. Non costituisce rimborso la

partecipazione a una quota degli
utili netti o del patrimonio netto
risultante dalla liquidazione dei
beni dell’impresa o relativi all’af-
fare in relazione ai quali i fondi
sono stati acquisiti.

ARTICOLO 2

Raccolta del risparmio tra il pubblico

1. La raccolta del risparmio
tra il pubblico è vietata ai sogget-
ti diversi dalle banche, fatto sal-
vo quanto previsto dall’articolo
11 del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia e,
con riguardo all’emissione di
strumenti finanziari, dalla presen-
te delibera.

2. Non costituisce raccolta del
risparmio tra il pubblico quella
effettuata:
1 in connessione all’emissione di
moneta elettronica;
1 presso soci, dipendenti o socie-
tà del gruppo secondo le disposi-
zioni della presente delibera;
1 sulla base di trattative persona-
lizzate con singoli soggetti, me-
diante contratti dai quali risulti
la natura di finanziamento.

SEZIONE II
Raccolta mediante emissione

di strumenti finanziari

ARTICOLO 3

Strumenti finanziari di raccolta

1. Costituiscono strumenti fi-
nanziari di raccolta del risparmio

le obbligazioni, i titoli di debito
e gli altri strumenti finanziari
che, comunque denominati e a
prescindere dall’eventuale attri-
buzione di diritti amministrativi,
contengono un obbligo di rimbor-
so ai sensi dell’articolo 1.

ARTICOLO 4

Limiti all’emissione degli strumenti
finanziari di raccolta

1. L’importo complessivo del-
le emissioni di strumenti finan-
ziari di raccolta di cui all’artico-
lo 3, effettuate da società per
azioni e in accomandita per azio-
ni e da società cooperative, com-
prese quelle indicate al comma
2, non deve eccedere il limite
previsto dall’articolo 2412, pri-
mo comma, del Codice civile;
alle suddette emissioni si applica-
no le deroghe previste dallo stes-
so articolo del Codice civile.

2. Le società a responsabilità
limitata e le società cooperative
cui si applicano le norme sulla
società a responsabilità limitata
emettono strumenti finanziari di
raccolta nel rispetto di quanto
previsto, rispettivamente, dagli
articoli 2483 e 2526 del Codice
civile.

ARTICOLO 5

Caratteristiche degli strumenti
finanziari di raccolta

1. Gli strumenti finanziari di
raccolta di cui all’articolo 3, di-
versi dalle obbligazioni, con
esclusione di quelli destinati alla

quotazione in mercati regolamen-
tati emessi da società con azioni
quotate in mercati regolamentati,
sono emessi con un taglio mini-
mo unitario non inferiore a euro
50.000.

2. L’identità del garante e
l’ammontare della garanzia de-
vono essere indicati sugli stru-
menti finanziari di raccolta di
cui all’articolo 3 e sui registri a
essi relativi.

SEZIONE III
Raccolta presso soci, dipendenti

e nell’ambito di gruppi

ARTICOLO 6

Raccolta presso soci

1. Le società possono racco-
gliere risparmio presso soci, con
modalità diverse dall’emissione
di strumenti finanziari, purché ta-
le facoltà sia prevista nello statu-
to. Resta comunque preclusa la
raccolta di fondi a vista e ogni
forma di raccolta collegata al-
l’emissione o alla gestione di
mezzi di pagamento.

2. Le società diverse dalle coope-
rative possono effettuare la raccol-
ta di cui al comma 1 esclusivamen-
te presso i soci che detengano alme-
no il 2 per cento del capitale socia-
le risultante dall’ultimo bilancio ap-
provato e siano iscritti nel libro
soci da almeno tre mesi. Per le
società di persone tali condizioni
non sono richieste.

3. Le società cooperative pos-
sono effettuare la raccolta di cui
al comma 1 purché non abbiano

più di 50 soci. Per le società
cooperative con più di 50 soci,
l’ammontare complessivo della
suddetta raccolta non deve ecce-
dere il triplo del capitale sociale,
della riserva legale e delle riser-
ve disponibili risultanti dall’ulti-
mo bilancio approvato. Tale limi-
te viene elevato al quintuplo qua-
lora la raccolta sia assistita, per
almeno il 30 per cento, da garan-
zia rilasciata dai soggetti indivi-
duati nelle istruzioni applicative
della Banca d’Italia ovvero quan-
do la società aderisca a uno sche-
ma di garanzia avente le caratteri-
stiche indicate nelle medesime
istruzioni.

ARTICOLO 7

Raccolta presso dipendenti

1. Le società possono racco-
gliere risparmio presso propri di-
pendenti, con modalità diverse
dall’emissione di strumenti finan-
ziari, purché tale facoltà sia pre-
vista nello statuto. Resta comun-
que preclusa la raccolta di fondi
a vista e ogni forma di raccolta
collegata all’emissione o alla ge-
stione di mezzi di pagamento.

2. Per le società diverse dalle
cooperative l’ammontare com-
plessivo della raccolta di cui al
comma 1 non deve eccedere il
capitale sociale, la riserva legale
e le riserve disponibili risultanti
dall’ultimo bilancio approvato.

3. Per le società cooperative
l’ammontare complessivo della
raccolta di cui al comma 1 non
deve eccedere, unitamente a

quella presso soci, i limiti previ-
sti dal comma 3 dell’articolo 6
per le cooperative con più di 50
soci.

ARTICOLO 8

Raccolta nell’ambito di gruppi

1. Le società possono racco-
gliere risparmio, con modalità di-
verse dall’emissione di strumenti
finanziari, presso società control-
lanti, controllate o collegate ai
sensi dell’articolo 2359 del Codi-
ce civile e presso controllate da
una stessa controllante.

2. La Banca d’Italia ai fini
della presente disciplina defini-
sce la nozione di «gruppo» al
quale partecipano soggetti di na-
tura cooperativa.

SEZIONE IV
Società finanziarie

ARTICOLO 9

Raccolta delle società finanziarie

1. Per le società che svolgono
l’attività di concessione di finan-
ziamenti tra il pubblico sotto
qualsiasi forma, l’emissione di
strumenti finanziari di raccolta è
consentita per somma complessi-
vamente non eccedente il capita-
le sociale, la riserva legale e le
riserve disponibili risultanti dal-
l’ultimo bilancio approvato.

2. Per le società di cui al com-
ma 1, iscritte nell’elenco specia-
le di cui all’articolo 107 Tub,
l’emissione di strumenti finanzia-
ri di raccolta è consentita per

somma complessivamente non ec-
cedente il doppio del capitale so-
ciale, della riserva legale e delle
riserve disponibili risultanti dal-
l’ultimo bilancio approvato. La
Banca d’Italia può elevare tale
limite fino al quintuplo ove le
predette società abbiano azioni
quotate in mercati regolamentati
e gli strumenti finanziari di rac-
colta siano destinati alla quota-
zione in mercati regolamentati.

3. Per le società di cui ai com-
mi 1 e 2, costituite in forma di
società a responsabilità limitata e
di società cooperativa cui si ap-
plicano le norme sulla società a
responsabilità limitata, la raccol-
ta di cui agli stessi commi 1 e 2
viene effettuata nel rispetto di
quanto previsto, rispettivamente,
dagli articoli 2483 e 2526 del
Codice civile.

4. Alle società di cui ai com-
mi 1 e 2, costituite in forma di
società cooperativa, non è con-
sentita la raccolta del risparmio
presso soci con modalità diverse
dall’emissione di strumenti fi-
nanziari.

SEZIONE V
Disposizioni finali

ARTICOLO 10

Disposizioni transitorie

1. La Banca d’Italia emana
istruzioni applicative della pre-
sente delibera, avendo riguardo,
in particolare, alla tutela delle
riserve di attività di raccolta del
risparmio tra il pubblico e di atti-

vità bancaria.
2. Le disposizioni della presen-

te delibera entrano in vigore de-
corsi quindici giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana
delle istruzioni applicative della
Banca d’Italia.

ARTICOLO 11

Disposizioni revocate

1. Con la presente delibera
vengono revocate le seguenti di-
sposizioni: delibera del Cicr del
3 marzo 1994, contenente la di-
sciplina generale di attuazione
dell’articolo 11 del Testo unico
delle leggi in materia bancaria e
creditizia, a esclusione dell’arti-
colo 5, comma 1; decreto ministe-
riale 7 ottobre 1994, sulle caratte-
ristiche delle cambiali finanzia-
rie e dei certificati di investimen-
to; decreto ministeriale 29 marzo
1995, concernente la raccolta del
risparmio tra i propri dipendenti
delle società di capitali e coopera-
tive, a esclusione dell’articolo 2,
sulla disciplina della raccolta tra
soci di organismi costituiti tra
dipendenti di una medesima am-
ministrazione pubblica; delibera
Cicr 3 maggio 1999, concernente
limiti e criteri di emissione di
obbligazioni da parte di società
cooperative.


